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Codice etico


1) Note preliminari 

Dirittosportivo.com (di seguito anche solo “DS.com”) è una rivista giuridica, 
aggiornata quotidianamente, ad accesso libero e gratuito, pubblicata dal 9 
marzo 2020, che si rivolge a tutti gli operatori del diritto sportivo. 
DS.com si uniforma ai più alti standard internazionali come definiti dal 
Committee on Publication Ethics (COPE) e fa proprie le relative linee guida e, 
più in generale, indicazioni e documenti di indirizzo di COPE. A tal fine DS.com 
si è dotata del presente Codice Etico la cui osservanza deve essere assicurata da 
tutti coloro che a vario titolo partecipano e collaborano con DS.com. 

2) Doveri dell’Editore 

Nell’esercizio delle proprie funzioni l’Editore si ispira ai principi del Codice 
COPE di condotta per editori.  
L’Editore chiede che il Comitato Scientifico e il Comitato Editoriale accettino 
per la pubblicazione solo contributi originali, redatti nel rispetto delle norme in 
materia di diritto d'autore, che seguano elevati standard nella cura editoriale dei 
testi e siano pertinenti con i contenuti e gli scopi di DS.com. 
L'Editore promuove l'utilizzo della blind review come metodo di selezione degli 
articoli, favorisce l'indipendenza della ricerca, condanna ogni violazione del 
diritto d'autore e il reato di plagio, richiede e promuove contributi originali, 
basati su dati rigorosi e verificati, impegnandosi a pubblicare le correzioni di 
eventuali errori presenti negli articoli pubblicati. 
Il rapporto tra Comitato di Direzione, Comitato Scientifico, Comitato Editoriale 
ed Editore deve basarsi saldamente sul principio di indipendenza editoriale. 

3) Doveri del Comitato Scientifico e del Comitato Editoriale 

Il Comitato Scientifico e il Comitato Editoriale sono i soli responsabili della 
decisione di pubblicare gli articoli proposti in pubblicazione su DS.com.  
A tal fine, il Comitato Scientifico e il Comitato Editoriale si impegnano a 
rispettare le linee di indirizzo di DS.com e le linee guida promosse dall’Editore 
ai sensi del punto 2 che precede. 
Prima della pubblicazione, ogni contributo sarà sottoposto alla procedura di 
blind review di cui al punto 4 delle Regole e Linee-guida per contributi inviati a 
Dirittosportivo.com, nel rispetto degli obblighi in capo al singolo referee di cui 
al punto 6 che segue. 
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Il Comitato Scientifico e il Comitato Editoriale sono tenuti a valutare i contributi 
in modo oggettivo, in assenza di conflitto di interessi con l’autore ovvero con il 
contenuto del contributo, e senza discriminazione per genere, orientamento 
sessuale o religioso, convinzioni personali o politiche, provenienza geografica e 
origine etnica. 
Se sono rilevate o ricevute segnalazioni in merito a errori o imprecisioni, 
conflitto di interessi, plagio, violazioni del diritto d’autore relativi ad un 
contributo già pubblicato, il Comitato Editoriale ne darà tempestiva 
comunicazione all’autore e all’Editore. All’esito delle verifiche necessarie, nel 
caso in cui fossero accertati i predetti errori, imprecisioni, conflitto di interessi, 
plagio, violazioni del diritto d’autore il contributo sarà rimosso da DS.com 
ovvero, se possibile, ripubblicato dopo essere stato modificato in linea alle 
indicazioni fornite all’autore. 

4) Doveri del Direttore Responsabile e del Comitato di Direzione  

Il Direttore Responsabile esercita su DS.com il controllo necessario a rilevare 
condotte scorrette e impedire che nella pubblicazione siano commessi illeciti.  
Il Direttore Responsabile promuove la libertà di espressione e si adopera 
affinché gli interessi di mercato non compromettano la qualità scientifica delle 
pubblicazioni e il rispetto di standard etici. 
Nell’esercizio delle sue funzioni, il Direttore Responsabile si avvale di due-Vice 
Direttori Editoriali con i quali costituisce il Comitato di Direzione. Il Comitato 
di Direzione garantisce la correttezza e l'imparzialità dei sistemi utilizzati dal 
Comitato Scientifico e dal Comitato Editoriale per valutare, accettare o 
respingere i contributi sottoposti dagli autori e in particolare vigila sul processo 
di blind review, sulla regolarità dello stesso, sull'anonimato dei referee rispetto 
allo specifico contributo in esame e sull'assenza nel contributo di ogni elemento 
idoneo a consentire l'identificazione dell'autore; vigila inoltre sulla carenza di 
conflitto di interessi, discriminazione per genere, orientamento sessuale o 
religioso, convinzioni personali o politiche, provenienza geografica e origine 
etnica.  

5) Doveri dell’autore 

Nel proporre un articolo a DS.com, l’autore deve attenersi alle Regole e Linee-
g u i d a p e r c o n t r i b u t i i n v i a t i a D i r i t t o s p o r t i v o . c o m [ h t t p : / /
www.dirittosportivo.com/trasparenza/]. 
L’autore garantisce di avere redatto un lavoro originale in ogni sua parte e più in 
generale di non aver violato in alcun modo il diritto d’autore di terze parti. 
L’autore deve espressamente citare pubblicazioni e testi di terze parte se 

 Rivista telematica di diritto sportivo || Direttore responsabile: Dott. Francesco 
Casarola  
  ISSN: 2723-9268 || redazione@dirittosportivo.com 

  2

mailto:redazione@dirittosportivo.com
http://dirittosportivo.com


 Rivista dirittosportivo.com 
 Rivista telematica di diritto sportivo

utilizzati ai fini della redazione del contributo sottoposto a DS.com. 
L’autore si impegna ad indicare come coautori tutti coloro che abbiano dato un 
contributo significativo all’ideazione, organizzazione, realizzazione e 
rielaborazione della ricerca alla base del contributo e/o del contributo stesso. 
L’autore è tenuto a dichiarare espressamente che non sussistono conflitti di 
interessi che potrebbero aver condizionato i risultati conseguiti o le 
interpretazioni proposte.  
Laddove applicabile, l’autore deve inoltre indicare gli eventuali enti finanziatori 
della ricerca e/o del progetto dal quale scaturisce l’articolo. 
I contributi in fase di valutazione non devono essere sottoposti ad altre riviste. 
Quando un autore individua in un suo articolo un errore o un’inesattezza 
rilevante, è tenuto a informare tempestivamente il Comitato Editoriale e a 
fornire tutte le informazioni necessarie per indicare le doverose correzioni del 
caso. 

6) Doveri del referee 

Attraverso la procedura di blind review di cui al punto 4 delle Regole e Linee-
guida per contributi inviati a Dirittosportivo.com, il referee assiste il Comitato 
Scientifico e il Comitato Editoriale nell’assumere decisioni sui contributi 
proposti con l’obiettivo di garantire il più alto livello qualitativo di DS.com. 
Il referee può suggerire correzioni e accorgimenti tesi a migliorare il contributo. 
Qualora il referee non abbia competenze adeguate rispetto al contenuto del 
contributo a lui inviato per revisione ovvero non possa procedere alla revisione 
del contributo nei tempi richiesti, il referee è tenuto a darne tempestiva 
comunicazione al Comitato Editoriale. 
Salva espressa deroga ad opera del Comitato di Direzione, ogni contributo 
sottoposto a revisione è riservato; il referee si impegna pertanto a non utilizzare 
e discutere del contributo o comunque diffondere in qualsiasi forma 
informazioni sullo stesso prima che tale contributo sia effettivamente 
pubblicato.  
La revisione deve essere effettuata in modo oggettivo. Il referee è tenuto a 
motivare adeguatamente i giudizi espressi. 
Il referee s’impegna a segnalare al Comitato Editoriale e al Comitato di 
Direzione eventuali somiglianze o sovrapposizioni del contributo ricevuto con 
altre opere già note al referee. 
Il referee è tenuto a non accettare in revisione contributi per i quali sussiste un 
conflitto di interessi in qualsiasi forma. 

7) Sanzioni disciplinari


La potestà disciplinare appartiene al solo Direttore Responsabile. 
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A fronte di un esposto ricevuto dal Direttore Responsabile o quando 
quest’ultimo acquisisce comunque notizia di fatti suscettibili di valutazione 
disciplinare, il Direttore Responsabile è tenuto ad avviare il procedimento 
disciplinare senza ritardo, comunicandolo per iscritto (via e-mail o pec) 
all’interessato. 
L’interessato ha trenta giorni di tempo per produrre memorie scritte che devono 
essere valutate dal Direttore Responsabile, che può chiedere anche un parere 
non vincolante dei Vice-Direttori editoriali. 
Entro novanta giorni dall’avvio del procedimento, il Direttore Responsabile 
comunica all’interessato l’esito del procedimento. 
Le sanzioni disciplinari, tassative, sono le seguenti e sono indicate in ordine di 
gravità, secondo i criteri della gravità del fatto, del grado della colpa, 
dell’eventuale sussistenza del dolo ed alla sua intensità, del comportamento 
dell’incolpato, precedente e successivo al fatto, avuto riguardo alle circostanze, 
soggettive e oggettive, nel cui contesto è avvenuta la violazione: 
a) Avvertimento: consiste nell’informare l’incolpato che la sua condotta non è 
stata conforme al presente codice etico, con invito ad astenersi dal compiere 
altre infrazioni; può essere deliberato quando il fatto contestato non è grave e vi 
è motivo di ritenere che l’incolpato non commetta altre infrazioni; 
b) Censura: consiste nel biasimo formale e si applica quando la gravità 
dell’infrazione, il grado di responsabilità, i precedenti dell’incolpato e il suo 
comportamento successivo al fatto inducono a ritenere che egli non incorrerà in 
un’altra infrazione; 
c) Sospensione: consiste nell’esclusione temporanea, da uno a sei mesi, da 
DS.com e si applica per infrazioni consistenti in comportamenti e in 
responsabilità gravi o quando non sussistono le condizioni per irrogare la sola 
sanzione della censura; 
d) allontanamento definitivo da DS.com; è inflitta per violazioni molto gravi che 
rendono incompatibile la permanenza dell’incolpato nella struttura 
organizzativa di DS.com. 
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